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V#Va / compagni di Ancona cho 
diffonderanno II 2 giugno 4.000 
copio In più del normale avvici' 
nandoBl alla quota di diffusione 
domenicale I 
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Il compito dei contadini siciliani : 
sconfiggere la DC per avere la terra 

Sicilia del ' Popolo, organo 
ufficialo dello D.C., ha la 
sfrontatezza <li chiedere a noi 
comunisti M; siamo favorevoli 
» contrari in Sicilia « all'ulte 
rioru applicazione della rlfor 
ma ulle proprietà eccedenti i 
'J00 ettari in zona latifondi 
ètica >. ... j . 

Questa domanda, in venta, 
Sicilia del Popolo deve ri voi 
gerla ai dirigenti del partito 
democristiano; e chiedere ad 
essi che spieghino, $c sono fa 
lorcvoli davvero all'ulteriore 
applicazione dell'Attuale legge 
di riforma agraria in Sicilia, 
perchè mai non l'hanno fatto 
linoni, perdio in tanti unni, in 
cui hanno spadroneggiato al 
governo regionnlc, non hanno 
portato a fondo nemmeno la 
a tinaie legge di riforma. Lo 
.spieghino pubblicamente, co
me è dovere di tutti coloro 
«•he hanno preso degli impc' 
tini solenni dinanzi agli elet 
tori e non li hanno mante 
miti. E spieghino, se davvero 
•vogliono l'ulteriore applica
zione della legge agraria in 
•\ igorc. jicrchò sono stati al
leati Duo a ieri — al governo 
icgionale — con i peggiori 
nemici della riforma agraria 
ed hanno testardamente com
battuto le forze, le organiz
zazioni, i partiti che erano In 
colonna del movimento di ri-
fcotto contadino. 

Quanto a noi, la risposta 
nostra a'.ln sua domanda Si
cilia del Popolo la conosce 
in anticipo e da lungo tempo. 
Non solo perchè essa è stam
pata nei nostri programmi uf
ficiali (se ne procurino una 
copia) ed e spiegata pubbli
camente in centinaia di co
mizi. Ma perdio essa — cosa 
nvsaì più decisiva — è nota 
attraverso i fatti. Abbiamo 
combattuto, olla tcstu delle 
masse contadine e nel Parla
mento regionale, per In rapi
rla, integrale, piena applica
zione <lella IcRge di riforma 
agraria vigente: ci vantiamo 
nnchc di essere la forzo di 
nvangnardin delle grandi lot-
1<\ che ancona nel '54 hanno 
costretto i d. e ad assegna
re decine di migliaia di ettari 
ai contadini. Continueremo a 
batterci per tale applicazione 
fra le masse e nel nuovo Par
lamento regionale. 

Però riteniamo che l'nppli-
cazionc della legge attuale 
non basti. Chiediamo per la 
Sicilia, per il popolo, per i 
contadini siciliani, molto di 
più. La fame di terra dei con-
ìadini siciliani è lungi dal
l'estere saziata dalle assegna
zioni compiute finora. (E 
<ompiutc contro l'ostinata re
sistenza, le remore, pli in-
r-ahhiamcnii del povcrno re
gionale guidato dai d- e ) . 
Partecipano di questa fame, 
centinaia « centinaia di mi
gliaia di braccianti senza ter
ra e di contadini con poca 
terra, o incatenati a patti tra 
i più fervili che conosca 
l'Italia. Siamo persuasi che, 
^e non si sazia questn fame. 
non è possibile progresso del
l'agricoltura in Sicilia, spinta 
n rinnovamento e soprattutto 
librazione dei contadini da 
cento servitù, dalle condizio
ni miserrime in cui sono co-
ftrettì a vivere, dalla dispe
rata concorrenza per il po>fo 
«li lavoro, e quindi dal ricat
to infame <he. profittando di 
queste condizioni, gli agra
ri e i partiti obbedienti aili 
agrari fanno pesare Mille <o-
M\en7r. 

Perciò abbiamo presentato 
alla passata Assemblea regio
nale la proposta di una nuova 
riforma agraria. < he abbassi 
in Sicilia il limite della pro-
priet.ì fondiaria a cento etta
ri (e i d. e , alleati ai monar-
« h'\< i e ai fa-ci*t;. l'hanno boc
ciata). Perciò abbiamo iscritto. 
al primo punto del nostro prò-
jrramma agrario, che pre^cn- ^ - ^ r e c e d e la tem
eremo alla nuova Assemblea[\pesta, dalla quale » conser-
rorionale, una nuova lezze di ( rotori usciranno battuti, o 
liforma che, >tabi!cndo il li-ise sia soltanto la più natu-
mitc della proprietà a cento;TaIe. anticamera ad una ri-

, . v ' . 'conferma della precedente 
ettari, può a-sKwrarc ai con-!amministrazione. I proble-
tadìni M<iìiani la distribuzio-inii sono fi, davanti agli oc-
iic di al;n " u m.Ia ettari di-chi degli elettori, e si chia-
I o r r a nnano minaccia della guerra 

, . , 'termonucleare e sospetti sul~ 
Ui ii,nqii>M di qncMi m--; | f a buona fede dei conserva-

f-.i di nuo\r terre: qwt-to « \tori nelle trattative con lo 
il programma con cui «i pre-jOriente: avvisaglie pericolo-
scntiamo ai contadini -ti all3'* c d i "? , a <3«« economica; 
<- ... . , , , „ {prospettiva di un governo 
.Sicilia tutta, che anelano « l l - i l p o ^ ^ t ^ che. riportato 
nquioazione del feudo. .Non =-ijQi. potere, ritorni alle sue 
tratta, dunque, di r.icc^rberelpeagioTi tradizioni di reazio-
c di distribuire Ir bricioir di i n « e di repressione antiqpe-

•t . . . rain. crescente costo nella 
una riforma azran.i :I.I coni - c : , a 
pinta com,- correbbero fare! ; p r o b i e r n i ,ono chiari, e 
intendete » prop.itaniiis;! Fan- se v, è incertezza sul risul-
faniani: ma di aprir;- e re.i-' tato è solo per come i diri-
liz7arcc:iestapr.i-p.-tii» , ni:(,-!ff«ntì laburisti hanno con-
, , ^K» ':. .,,..-«,#,;, .i- I I '.dotto la campagna elcttora-

• * ? , P t , . " ' l ' - ' *<• Anice arene aqitato 
ta. Sicilia ilei I opolo paria di c o n enerota fé questioni che 
incremento ddla piccola prò-1più assillano e preoccupano 

prieta contadina. Bene: la pic
cola proprietà contadina «i 
incrementa prima di tutto don. 
do la terra alla schiera ster
minata di siciliani, che la in
vocano o no hanno bisogno. 1 
dirigenti d. e. mentono ni po
polo, se parlano - di piccola 
proprietà coutndina e respin
gono questo, che e il primo: e 
concreto modo di «uscitarljé. 

Sicilia del Popolo ci chieda, 
inoltre, se noi siamo o no fa
vorevoli a una < regolamenta
zione dei patti agrari, che as
sicurino stabilità ed equo re
munerazione ai rapporti in 
agricoltura, contempcrando il 
riconoscimento della proprie
tà privata con l'esigenza di 
min sua funziono, sociale». 
Chiacchiere. Noi slamo •*- e 
lo abbiamo dimostrato in Par. 
lamento — per una riforma 
dei patti agrari, che assicuri
no la giunta causa permanen
te e l'applicazione immediata 
Ci integrale della leggo Segni, 
lii qunlc già rappresenta un 
compromesso rispetto allo ne
cessità e ai diritti dei conta
dini italiani. E' in grado Si
cilia del Popolo di dire al
trettanto? L' in grado di 
smentire pubblicamente, di
nanzi all'elettore, la firma 
messa da Sceiba e da Fanfani 
sotto ni pateracchio governa
tivo. che affossava e In legge 
Segni e la giusta causa per
manente? 

Sicilia dsl Popolo non è in 
grado di furio e non lo farà. 
Perciò noi abbiamo il diritto 
di chiederti ai contadini sici
liani, i quali vogliono una 
< vera > riforma dei patti n-
gru ri, che condannino neve-
rumente il 5 giugno i caporio
ni d.c. che hunno ostacolato, 
ni governo di Palermo, la ri
forma fondiaria in Sicilia e 
che, ul governo di Roma, han
no tentato vergognosamente 
di affossare la < giusta cau
sa >. Perciò noi chiediamo ai 
contadini e al popolo sicilia
no che assicurino, il/5 giugno, 
una avanzata del Partito co
munista, la forza di avan
guardia nelle lotte contadine 
del passato, la forza decisiva 
per una radicale riforma agra
ria domani. 

La posta in giuoco, del mo
vimento contadino siciliano, 
il 5 giugno, è grande. E noi 
non lo nascondiamo. Anzi Io 
vogliamo mettere nelln mas
sima evidenza. Si tratta di 
eleggere un'Assemblea regio
nale nuova, in cui i rapporti 
di forza siano radicalmente 
mutati, sia impedito alla D.C-
di governare da sola o di con
tinuare a reggersi con la stam
pella monarchico-fascista, sia
no più forti le sinistre, e pri
ma di tutto il Partito comu
nista, la cui avanzata e fon
damentale per costringere la 
stessa D.C. a cambinr politica. 
Si tratta che dalla Sicilia 
\enga una indicazione chiara 
perchè sia mutato, con il go
verno di Palermo, il governo 
di Roma. Per lungo tempo i 

contadini siciliani hanno sen
tito il peso e ficontato il dan
no di governi scolti attraver
so un mercato fra i monopoli 
del Nord e l'agrariu meridio
nale. 
• Questa volta, i contadini si

ciliani hanno il mezzo per far 
pesaro la loro volontà, • per 
la nascita dì un nuovo gover
no che, a Roma e a Palermo, 
muova verso l'avvenire Sap
piano {contadini siciliani con
quistarsi quest'avvenire o - la 
terra di cui hanno bisogno per 
il loro progresso, per In loro 
libertà. 

riETRO INGRAO 

• Una interpellanza 
sul petrolio siciliano 
I compagni sanatoti Monta-

fnanl. Fiore. Asaro, Pastore e 
erracint hanno rivolto ni pre

sidente del Consiglio e al mi
nistro dell'Industria la segucn 
te interpellanza In cui • chiedo
no di interpellare il governo 
circa gli Intendimenti della sua 
attuale politica In riferimento 
alla utilizzazione del giacimen
ti petroliferi siciliani ed olle 
pressioni del monopoli nnglo 
americani Intese a mantenere 
e ad estendere 11 loro controllo 
su questo settore'fondamentale 
della economia siciliana e na
zionale ». 

# 
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IL TRATTATO DI VARSAVIA RATIFICATO DAL PRESIDIUM DEL SOVIET SUPREMO DELL' U. R. S. S. 

Bulganin condanna la politica dei blocchi 
I delegati sovietici giungono oggi a Belgi'.ilio 

Il discorso del Presidente del Consiglio dell'URSS - Krusciov e Bulganin saranno ricevuti all'aeroporto dall'intiero 
governo jugoslavo con alla testa Tito - I belgradesi si affolleranno lungo le strade a salutare gli ospiti sovietici 

t MOSCA, 25 — Il prwl-
dium del Soviet supremo 
dell'URSS ha ratificato oggi 
il trattato di amicizia, coo
pcrazione e reciproco assi
stenza, firmato n Varsnvln il 
quattordici maggio dai rap
presentanti dell'URSS, della 
Polonia, della Cecoslovac
chia. della Repubblica demo
cratica tedesca, ' dell'Unghe
ria. • della Romania, della 
Bulgaria e dell'Albania. 

Ln ratifica del trattato era 
stata raccomandata ieri dallo 
commissioni esteri del Soviet 
dell'Unione e del Soviet del
le Nazionalità, riunite in se
duta congiunta. 

Nel corso della riunione 
odierna del presiriium, il 
Presidente del Consiglio dei 
ministri dall'URSS, Bulga
nin, ha pronunciato un am
pio discorso nel quale ha 
analizzalo la situazione in
ternazionale e la politica 
estera dell'Unione Sovietica. 

Bulganin, noi raccomanda
re la ratifica del trattato, che 
prevede, come è noto, In 

creazione di Jorze armate 
unificate degli Otto paesi, ha 
sottolineato ch^ questo • ac
cordo ò stato roso necessario 
dalla approvazione degli uc-
cordl di Parici, sul riarmo 
della Germania oreidcntala 
nel quadro dcll'UKO e del 
patto atlantico. Questi accor
di. favorendo In rinascita del 
militarismo nella Germania 
occidentale, hanno aggravato 
il pericolo di guerra in Eu
ropa e hanno creato una nuo
va minaccia par la sicurezza 
dei paesi * pacifici delln Ku-
ropo orientale. - costringendo 
l'URSS, la Repubblica de
mocratica tedesca e i sei pae
si europei di democrazia po
polare a prendere in comuni» 
a Varsavia le misure neces
sarie per In loro difesa. 

Il Presidente del Consiglio 
dei ministri dell'URSS ho 
sottolineato che gli accordi 
di Parigi sono > una espres
sione della politica condotta 
sotto l'egida dê 'U Stati Uni
ti per la creazione di blocchi 
militari. E* questa politica 

DINANZI AULA COMMISSIONE ESTERI DEL SENATO 

Oggi il governo dovrà riferire 
sulla politica estera dell'Italia 

// sottosegretario Sullo riconosce «delicata e grave» la questioni, ielle truppe 
VSA in Italia - Accordo programmatico tra PSD11 fili • Sceiba da Gronchi 

U-iUt.̂  <rft*- • ̂ fS^ioliAnja ilei ' La' " contmlSMane " asltr! ' Ut] 
Senato si riunisce stamane, se
condo la richiesta dei senatori 
Lussu, Cianca. Molò, Scoccl-
roarro, l'astore e Spano. Come 
è noto, i sonatori della sini
stra hanno chiesto la convoca
zione urgente della commissio
ne in considerazione dei nuovi 
(>robleml che si pò n fio no al-
'Italia dopo l'accordo raggiun

to per l'Austria e quello che si 
annuncia per la Iugoslavia, e 
perchè il ministro degli esteri 
Martino chiarisca « quale azio
ne politica il governo abbia 
consegnentemente intrapresa o 
intenda intraprendere >. 

Le dichiarazioni del ministro 
Martino, se si presenterà di-

macsiccia di c.>i.frniK% deter
minando il più vivo allarme 
nell'opinione pubblica. Stando 
alle dichiarazioni recenti di 
Poster Dulles, risulta tra l'al
tro che non vi è neppure una 
€ trattativa » in proposito, ina 
che la decisione è affidata au
tonomamente ai governanti 
americani. 

La allarmante questione è 
slata sollevata Ieri anche alla 
Camera, in seno alla coinmis 
sione della difesa, per inizia
tiva dei compagni IloldrinJ e 
Guadalupi. Il sottosegretario 
Sullo ha ammesso che si tratta 
di un problema « assai deli
cato e grave », e che il mini 
stro delia difesa si riserva di 

nanzi alla commissione, sono]riferire in proposito alla eom 
naturalmente molto attese. Non 
solo, infatti, allo stato delle 
cose, non risalta che il gover
no italiano abbia tratto gli in
segnamenti necessari dai re
centi mutamenti intervenuti 
•Ile nostre frontiere in senso 
distensivo, ma risulta l'oppo
sto. Le gravi notizie sui propo
siti dei governo di consentire 
il trasferimento delle truppe 
americane dall'Austria in Ita
lia hanno trovato una scrii-, 

missione «ai momento oppor
tuno >. 

La riapertura del Parlamen
to, sia pure nei limiti consc
guenti all'imminenza delle ele
zioni siciliane, costringe in 
questo modo il governo a usci
re dall'intrigo su una materia 
da cui dipende in larga misura 
la indipendenza e la sicurezza 
del Paese. Alla Camera, come 
à noto, il governo dovrà ri
spondere dopo le vacanze sici-

cornpegnl PaJetU. e lograo 
sulle recenti « scandaJose In
terferenze americane nogll af
fari interni italiani. Anche al 
Senato, Ieri, una nuova Inter
rogazione - è stata - presentata 
daj compagni Pastora e Spano, 
questa volta in relazione al
l'incredibile risposta ufficiosa 
del governanti attuali al re
cente articolo della l'ravdu sul 
rapporti tra l'Italia e l'URSS. 
L'interrogazione si • rivolge oi 
ministro degli esteri Martino 
per sapere « su quali ragioni e 
su quali fatti concreti si ap
poggi l'osservazione, oggi con
tenuta in una nota ufficiosa 
del governo italiano, che il 
Partito comunista italiano sto 
causa oggettiva che impedisce 
il miglioramento dei rapporti 
tra l'Italia e l'Unione sovie
tica >. 

In questa pur cosi grave si
tuazione è stato ieri ufficiosa* 
mente confermato che gli ono
revoli Malagodi e Matteotti — 
qaesti due speltri — hanno 
raggiunto una specie di accor
do sul « programma > del go-

(Contlnua in 7. p»*.. X. col.) 

che aggrava la tensione in
ternazionale, e costituisce un 
Srnve • pericolo per In pace 

ci mondo. Per estendere 
questi blocchi militari ng-

Sressivl sino alle frontiere 
ell'Unione Sovietico, hn ri

levato Bulpunin, gli Stati 
Uniti esercitano una innm-
mÌ8SÌbilo politica di procio
ne su paesi confinanti con 
l'URSS, corno l'Iran o l'Af-
gnnistnn. In Asia d'altra par
te. la funesta politica dei 
blocchi militari si traduce 
nelle ' continue provocazioni 
armate condotte dalle forze 
di Clan Kai-scek, istigato, ad
destrate e armate dagli Stati 
Uniti, nolUi zona di rormo.sn. 

DI fronte a questa politico 

Gericolosa di provocazione 
ellica, il trattato di Varsa

via, e tu decisione di creare 
un comando militare unifica
to degli otto paesi europei 
amanti della puce dimostra
no che l'opera di difesa dei 
paesi socialisti contro lo mi
nacce di aggressione è soli
dissima. Bulganin ha reno 
omaggio alla Cina popolare, 
ed alla sua decisione di di
chiararsi solidale con i fir
matari del trattato di Varsa
via e pronta ad appoggiarli 
in caso di aggressione impc
rialistica in Europa. Questo 
atteggiamento della Repub
blica popolare cinese è del 
tutto giusto e naturale, dal 
momento * che l'esperienza 
della storia ha dimostrato 
che la pace e la sicurezza in 
Asia non possono essere se
parate dalla pace e dalla si
curezza europee. 

D'altra parte, Bulganin ha 
sottolineato il carattere non 
solo strettamente difensivo, 
ma attivamente pacifico del 
trattata di4 Varsavia; i vcui 
membri ni impegnano a lot
tare per la riduzione degli 
armamenti e per la interdi
zione delle atomiche, che è 
aperto, al contrario dei bloc
chi militari imperialistici, a 
tutti gli Stati, indipendente
mente dal loro sistema socia
le, i quali intendano contri
buire al mantenimento della 
pace, e che sarà automati
camente disciolto se entrerà 
in vigore un sistema generale 
di sicurezza in Europa. 

Il Presidente del Consiglio 
dei ministri dell'URSS ha ri
cordato, contemporaneamen
te, come nuova prova della 
volontà sovietica di pace e 
di distensione, le proposte 
sovietiche sul disarmo rese 
pubbliche alla vigilia della 
conferenza di Varsavia, pro
poste che offrono la base per 
raggiungere rapidamente un 
accordo sulla riduzione degli 
armamenti, e che indicano 
misure atte a favorire la di
stensione internazionale e ad 
eliminare la sfiducia fra gli 
Stati, ponendo fine alla guer
ra fredda. 

JPJBJR isx,:LeQQiB)Jr*-ie urn y u o v c i ) ip>^ireiir,A2yiuB:ra'jro 

Oggi si vota in Ioghilterra 
jo milioni di elettori si recheranno alle urne - Incerto pronostico -1 conservatori sono i 
favoriti perchè la legge elettorale gioca a loro favore - Gli errori e le debolezze dei laburisti 

DAL MOSTRO CORRISPONDCHTI 

LONDRA, 25. — Circa SO 
milioni • di elettori, dei ft 
circa iscritti'nelle liste elet
torali, andranno domani al
le urne in Gran Bretagna 
per l'elezione dei 630 depu
tati (cinque di più che nella 
precedente sessione) alla Ca
mera dei Comuni. Il grande 
interrogativo di questa vi
gilia è se la calma, quasi 
deprimente, che ha regnato 
sovrana durante tutta la 
campagna elettorale, sia 

l'opinione pubblica, e non 
fosse stato imbavagliato dal 
fatto che egli ha pratica
mente condiviso sinora la re
sponsabilità della politica 
conservatrice, il risultato 
delle elezioni di domani non 
sarebbe dubbio: una vittoria 
laburista. Ma anche in que
sta situazione, la calma de
gli elettori può indicare, in
vece che apatia, una profon
da e sotterranea maturazio
ne che potrebbe porlarf do
mani alle urne masse di 
votanti laburisti non previ
ste dagli stessi dirigenti del 
partito, e ricreare la situa
zione del 1945, quando Chur
chill fu cacciato dal gover
no, a smentita solenne delle 
previsioni di tutti gli istitu
ti Galtupp di questo mondo. 

I l " p e n d o E o . 

ni dalle urne dipenderà in 
gran parte dalla capacità del 
Labour Party di raccogliere 
tutte le proprie forze elet
torali per abbattere il go
verno conservatore, più che 
da quella dei conservatori 
di mantenere le posizioni. 

Un breve esame delia Jttfna-
zione esistente nel disciolto 
Parlamento può servire a 
comprendere la misura del
lo sforzo richiesto da una 
parte e dall'altra, in un mo
mento in cui i due maggiori 
partiti sembrano avere più 
o meno stabilizzato la ri

torto una caratteristica per
manente della legge eletto» 
rate inglese, che generalmen
te tende a favorire i con* 
servatoli. La ragione va ri
cercata nel fatto, in questo 
caso particolare, che il Par
tilo laburista ha fortissime 
maggioranze concentrate in 
alcune zone (particolarmen
te nei bacini carboniferi) 
che vanno disperse, non ser
vendo ad eleggere alcun de
putato, sicché ai voti popo
lari non corrisponde la rap
presentanza parlamentare. 

P r e v i s i o n i 

seguito alle modificazioni ap
portate dai conservatori ai 
confini di circa un centinaio 
di circoscrizioni. In almeno 
dieci circoscrizioni, che era
no state conquistate nelle 
precedenti elezioni dal Par
tito laburista con tenuissime 
maggioranze, sono entrate 
ora a far parte . zone 
conservatrici, ed almeno cin
que di tali seggi possono 
essere considerati perduti a 
prtori dal Labour Party. • 

Lo handicap dei laburisti 
è evidente e gli esperti 
di statistica calcolano che fi 
Labour Party debba otte-spettiva clientela elettorale. 

Selle fte2ùr.ii del 1951, ilj $c n c j jjtfj j a particolare (nere una maggioranza va-
LoDGiir Party aveva avuto.distribuzione dell'elettorato, ricbile fra mezzo milione ed 
73 milioni e bs-i mila voli,'.accoppiata col sistema uni-1un milione di voti per assi-
pari al 43Ji per cento da l nominale, costò assai cara icurarsi la maggioranza par-
vniar.ti, T.entrr >l PcTti!o\ai parut' - - - *^ 
corucerraforc n'f-va rnccolu,, 
13 milioni e 728 mila voti, 

Non sarà tanto l'atteggia-\var* al 4% per cento. Ma il 
mento dei dirigenti che de- Parlamento, che renne elet-
terminerà in queste elezioni 
la tutoria, ma piuttosto le 
reazioni insondabili della ba
se elettorale: è una otterrà di 
soldati, come si dice qui. e non 
di generali. Ed è appunto que
sto fattore impredibile che 
può smentire le diffuse pre
visioni di una vittoria con
servatrice, e che non dipen
derebbe tanto dalla mecca
nica applicazione dell'* on
dulazione del pendolo » (e 
cioè la tendenza a favorire 
il partito all'ovpnsizione) 
quanto da una più profonda 
istanza di pace e di pro
gresso sociale. In ogni caso, 
la risposta che verrà doma-

ito laburista, questo ' 
anno la situazione appare ul-j LUCA TREVISANI 

A Belgrado 
BELGRADO, 25 — La 

delegazione «ovioticu gui
data da Krusciov, primo se
gretario del Comitato cen
trale del Partito comunista 
dell'URSS, e composta Ir» 
gli nitri da Bulganin, pre
sidente del Consiglio e dti 
Mikoian, primo vice-presi
dente del Consiglio, giun
gerà domani a Belgrado. La 
notizia che circolava già chi 
((uniche giorno nella capi
tale jugoslava è stato con
fermata questa notte in un 
comunicato ufficiale, dira
mato contemporaneamente 
n Mosea e a Belgrado, nel 
quale si precisa che hi de
legazione sovietica giungerà 
nella capitale Jugoslava nel 
pomeriggio di domani. 

I*er l'unii di domani il mi
nistero degli'esteri jugo
slavo ha indetto una con
ferenza stampa straordina
ria per annunziare i parti
colari dell'arrivo, per il 
quale i numerosi giornalisti 
jugoslavi e stranieri pre
senti nella capitalo jugo
slava in questi giorni ave
vano già ricevuto stamane 
uno speciale permesso. 
- A ricovero la delegazione 

sovietica saranno all'aero
porto, a quanto si apprende, 
tutti i membri del governo, 
con a capo il maresciallo 
Tito. L'alleanza socialista, 
il partito diretto da Tito e 
dai suoi col laboratori, ha 
pubblicato un appello alla 
popolazione belgradese, in
vitandola a raccogliersi do
mani nelle vie, per porgere 
il benvenuto agli ospiti 
. L'attesa oer l'arrivo dcgli-
ospiti soviètici era del resto 
visibilissima fin da oggi in 
tutta la citta, imbandierata 
p e r il sessantatreesimo 
compleanno di Tito. Il nu
mero dei giornalisti conve
nuti a Belgrado in occa
sione dell'incontro si era 
infoltito di giorno ln gior
no, e fra di essi si trovavano 
i corrispondenti di sei gior
nali sovietici, ai quali si è 
aggiunto in serata l'inviato 
della Pravda, Zukov. Per 
le vie della capitale jugo
slava si erano notate alcune 
grosse automobili sovieti
che ZIS, giunte dall'Unione 
Sovietica per la delegazione 
del governo dell'URSS. La 
sensazione che l'arrivo fosse 
imminente era stata accen
tuala dalla distribuzio
ne ai giornalisti dei per
messi speciali per l'accesso 
all'aeroporto. 

L'atmosfera di attesa che 
regna nella capitale jugo
slava è cosi riassunta da 
un dispaccio dell'agenzia 
Jugoprcss: • Con trasparen
te fiduciosità, i belgradesi 
ritengono che questi collo
qui contribuiranno alla pa
cificazione della situazione 
nel mondo e alla pace in 

?uesta parte del mondo ». 
I prossimo incontro è del 

resto da v a r i giorni il 
principale argomento - di 
conversazione dappertutto, 
nelle strade, nei caffè, ne-

£li autobus e nei tram. 
'interesse del popolo ju

goslavo ^ per l'Unione So
vietica è testimoniato, fra 
l'altro, dall'affluenza dei 
belgradesi nella Casa della 
cultura sovietica, nella cui 
biblioteca, per esempio, il 
numero dei lettori è au
mentato più di venti volte. 
Si tratta di persone di ogni 
strato sociale e di ogni età. 
Molto affollati sono sempre 
i cinema ove si proiettano 
film3 sovietici. 

Al prossimo incontro ha 
fatto anche una evidente 
allusione il maresciallo Ti
to in un breve discorso di 
ringraziamento a delega
zioni che gli avevano re
cato gli auguri per il suo 
compleanno. « Dopo dieci 
anni — egli ha detto — 
l'umanità ha cominciato a 
pensare che è possibile 
salvaguardare la pace >. 

Il giudizio che i colloqui 
di Belgrado costituiranno 
un contributo aìla pace è 
ai centro di un articolo 
apparso su Pohttfca, a fir-

rato generalmente come 
autore di articoli < ispirati 
dall'alto ». L'articolista po
lemizza contro « alcuno 
tendenzo negative nell'in
terpretazione d e i collo
qui », rilevate particolar
mente nella stampa turca, 
soprattutto con lo ripetute 
asserzioni del turchi e che 
ai 'sovietici a priori non 
bisogna credere mal e cho 
ci siamo esposti a un pe
ricolo ' mortalo decidendoci 
a trattare con loro ». « Tali 
ammonimenti appaiono un 
po' strani, afferma Gustin-
clc, nel momento in cui 
tutto il mondo si sta pre
parando a trattare con 1 
sovietici.» Se qualcuno si 
dichiara contro i colloqui 
jugo-sovietici, egli si rivela 
a priori contrario a ogni 
tentativo di pacificare ' il 
mondo ».. D'altra parte, il 
c o m m e n t a t o r e jugo
slavo 'polemizza contro le 
affermazioni, attribuite alla 

stampa della Repubblica 
democratica tedesca, se
condo cui la Jugoslavia 
nvrebbo mutato atteggia
mento pcrchò il • popolo 
Jugoslavo ha simpatia per 
'URSS ed è ostile alle pres

sioni degli imperialisti oc
cidentali. 

A proposito del rapporti 
Jugoslavla-USA, l'agenzlu 
A.P. riporta da Washington 
numerosa dichiarazioni di 
senatori americani, che 
possono essere riassunte in 
quella del senatore George, 
presidente della commis
sione esteri, secondo cui 
e se la posiziono di Tito 
resterà soddisfacente, penso 
che non vi sarà alcun mu
tamento nel nostro pro
gramma di fornirgli assi
stenza ». Con analogo tono 
ricattatorio, il senatore 
Humphrey si ò detto « fi
ducioso che la Jugoslavia 
continuerà ad essera allea
ta dell'Occidente». 

Iniziative delle sinistre 
in Parlamento 

in appoggio ai professori 
Interpellanze comuniste - Passo del PSl pres* 
so Voti. Leone - La solidarietà della C.G.l.L. 
Oggi la vertenza al Consìglio dei ministri 

Lo sciopero deciso dal 
professori. Jtalianl ha messo 
a rumore tifiti gli ambienti 

EDiitici ' italiani. Stamane il 
onsigllo del Ministri si riu

nirà • e al centro delia sua 
attenzione vi sarà lo scio
pero dei professori. Alla 
Camera i compagni on. Loz-
za e De Lauro Matera han
no presentato una interpel
lanza per conoscere i motivi 
del rifiuto del governo alle 
giuste richieste dei profes
sori. Analoga interpellanza 
al ministro della PJ. è sta
ta presentata da un gruppo 
di senatori di sinistra, fra 
cui Banfi e Doninl « per co-

leriormcnie peggiorala, ini ((ontinna in ;. pa*., ». col.) i m a di Gustincic, coruide-

fo a scrutinio uninominale 
senza raccolta di resti, si 
presentava con una confi
gurazione opposta a quella 
che le cifre citate farebbero 
pensare, poiché i conserca-
tori ri detenevano 321 seg
gi contro i 295 dei laburisti. 
con nna maggioranza di 26 
•*eggi. nonostante che il par
tito di Churchill avesse ot
tenuto lo OS per «rr.'n ti: 

rofi tneno dei laburisti. 
Che un partito il quale ha 

avuto la minoranza del suf
fragio popolare si possa as
sicurare la maggioranza del
la rappresentanza non è un 
risultato anomale, ma pini-

Secondo un giornale di New York 
Clara Luce verrebbe richiamala in patria 

NEW YORK, 25. — M « MOT» York Daily 
IV«ws t riferisce e h * i'amba*«iator« 4«f ti Stat i 
Un i t i in Italia. Clara t o o t h * Lue* quat ta a«t-
t i m a r a *i r*ca naaji Stat i Unit i • « hi sarà 
offerto il petto di ministro della sanità, t d u -
eaziono • b*noss«r« social* ». Si consludorobt» 
eol i l'attività dello Luca a Roma, contrasee-
gnata da un sempre più sfacciato intervento 
ne j l i affari interni i tal iani . 

I l ( tornale, in una corrispondenza da 
Washincton. dice che la sic noe a L u e * pren
der* il po*to del ministro Ovete Cutp Hobby. 
I l Presidente) Elsenhower ella cenferenia stam

pa della sett imana seersa *vmr* annunciato 
che la sicnora Hobby avrebbe potuto dar* la 
dimissioni Km causa della malatt ia dal mari 
to s, Wi l l iam Hobby, ex «ovecnatore del Texas. 
La signor* Hobby e stata anche essa d'altra 
parto eccetto di numeroso cr i t leh* a l i * s u * 
mansioni di controllo netta at t iv i tà dello eas* 
produttrici del vaccino antipoliomielitioo. 

A Washincton, tut tavia , l'addetto stampa 
della Casa Bianca, Jemee Haserty, • i l ministro 
ad interim della Sanità hanno detto di non 
sapere nul la del presunto rimanecclamento a*> 
vernatlvo riferito dal giornale di New Yorh. 

Il tniniftro dell» P.I.. Erettili, 
ha fatto dichiarare Ieri da 
suoi portavoce che sono allo 
studio «misure di emergen
za » contro Io sciopero dei 
professori; ma la noi» mi
sura sensata è l'accodi men
to delle aaoderate richieste 

a rancate dagli Internanti 

noscere con quali provvedi
menti il governo intenda 
soddisfare le giuste • richie
ste dei professori». 

Il gruppo parlamentare del 
PSI. dal canto suo, ha ac
colto l'invito del Fronte del
la scuola perché il Parla
mento non resti estraneo al
la grave vertenza. Gli ono
revoli Pieraccini, MazzalL 
De Lauro Matera e Ricco si 
sono recati, a nome del grup
po. dal Presidente della Ca
mera, oru Leone, per chie
dergli se egli voglia, sotto 
gli auspici del Parlamento; 
promuovere una riunione 
conciliativa fra il ministro 
Ermini e i sindacati dei pro
fessori. 

La segreteria della CGIL 
esaminata la situazione venu
tasi a creare per la rigida 
posizione del governo ha 
espresso in un comunicato «il 
suo vivo plauso al Fronte 
della Scuola per la fermezza 
e la compattezza con le qua
li difende gli interessi e la 
dignità degli insegnanti dei-

la scuola nazionale. Ai pre
sidi e ai professori che sono' 
impegnati in una lotta uni
taria per una giusta causa, 
la CGIL assicura la più fra
terna solidarietà dei lavora
tori italiani». 

Il Fronte della Scuola ha. 
Intanto fatto sapere che oggi, 
alle ore 17,30, al liceo Righi 
di Roma sarà tenuta una i m 
portante conferenza stampa 
nel corso della quale saran
no ulteriormente ribadite e 
precisate le posizioni dei 
professori. 

La notizia che i professori 
italiani entreranno in sciope
ro a tempo indeterminato a 
partire dal 28 maggio ha pro
vocato profonda emozione in 
tutto il Paese. La stampa se 
ne è resa interprete dedi
cando ieri all'argomento 
grande spazio e numerosi 
commenti. I giornali mag
giormente ispirati dal gover
no hanno ripreso i temi già 
sviluppati nelle precedenti 
settimane, continuando cioè 
nella loro azione che mira 
a dividere il corpo degli in
segnanti dalle famiglie e da
gli alunni. Alla base della 
argomentazione di questa 
stampa sta il fatto che lo 
sciopero provocherebbe chis
sà quali incalcolabili conse
guenze per l'anno scolastico 
in via di conclusione. 

Negli ambienti della scuo
la si fa pacatamente osser
vare: l ) i danni che inevi
tabilmente possono essere 
procurati dal nostro sciope
ro possono essere limitati 
del tutto, purché il governo 

! acceda alle nostre richieste 
! limitate e ragionevoli, le 
• quali hanno avuto la san
azione di una legge e di un 
voto unanime del Parlamento » 

• italiano. 2) Quand'anche si 
dovesse dar inizio all'azione 
dì sciopero, le famiglie de 
vono tranquillizzarsi. AI 28 
maggio ogni professore avrà 
tutti gli elementi di giudi
zio sul conto dei suoi al
lievi. L'atto formale dello 
scrutinio sarà soltanto po
sposto di qualche tempo. A n 
che in ouesto caso ;1 governo, 
rendendosi conto degli in
teressi della collettività, può 
ridurre al minimo il numero 
dei giorni di sciopero rive
dendo le sue posizionL 3) 
Molti giornali — fra cui il 
Messaggero — affermano, su 
evidente velina del governo, 
che «nelle scuole pareggiate 
e riconosciute dallo Stato, 
scrutini ed esami si svol
geranno regolarmente con 
effetti legali, che faranno in
vidia agli scolari e alle fa
miglie a cui lo sciopero degli 
insegnanti statali avrà sbar
rato le porte ». Nulla di più 
falso, poiché gli esami delle 
scuole pareggiate per essere 
validi devono svolgersi alla 
presenza di un commissario 
della scuola statale, cioè di 
un professore di ruolo. Tale 
presenza, dato lo sciopero, 
non potrà quindi essere as
sicurata. 

La verità è che i profes
sori italiani che o g g i la 
stampa borghese — quella 
stessa che si era semp.-e òe-
froita portavoce degli mìcrcs-
si del ceto media — presenta 
come persone scioperate) « 
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